
DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

OGGETTO: Modifica confini della Z.R.C. “Casigliano”, superficie ettari 691, ricadente nel territorio 
del comune di Acquasparta e Montecastrilli – revoca del divieto di caccia istituito ai sensi dell’art. 
28 L.R. 14/1994 e denominato A.R.V. “Le Metate” superficie ettari 137. 
 

Richiamata la Deliberazione del Consiglio Provinciale di Terni n.° 23 del 18/06/2015 con la 
quale è stato approvato il Piano Faunistico Venatorio Provinciale; 

preso atto della nota PEC 50864 del 12/03/2018 trasmessa dall’A.T.C. n.° 3 Ternano-Orvietano 
in cui si chiede di attuare la modifica della Z.R.C. “Casigliano” come previsto nel vigente Piano 
Faunistico Venatorio Provinciale di Terni prevedendo: 

1. l’inclusione nella Z.R.C. stessa del limitrofo territorio interessato al divieto temporaneo di 
caccia istituito dalla Provincia di Terni (D.D. prot. n.° 57363 del 26/08/2009) ai sensi dell’art. 
28 della L.R. 14/1994 denominato “le Metate” della superficie di ettari 137; 

2. l’inclusione di altre porzioni territoriali che portano la superficie totale della Z.R.C. dagli 
attuali ettari 411 a complessivi ettari 691; 

accertato che i terreni interessati alla Z.R.C. in questione non ricadono all’interno delle aree 
definite nella Rete Natura 2000: Zone di Conservazione Speciale e Zone di Protezione Speciale; 

ritenuta ammissibile la proposta avanzata dall’A.T.C. n.° 3 Ternano-Orvietano che prevede un 
modesto ampliamento della superficie della Z.R.C. rispetto a quanto previsto nel vigente Piano 
Faunistico Venatorio Provinciale di Terni; 

ritenuto opportuno, dopo una più puntuale rappresentazione grafica della Z.R.C., ridefinire il 
confine individuando limiti ben evidenti che comportano la riduzione della superficie totale proposta 
da ettari 700 circa ad ettari 691 come da cartografie allegate: modello ortofoto e modello I.G.M.; 

ritenuto che, con lo scopo di conseguire le finalità istitutive delle Zone di Ripopolamento e 
Cattura, il vincolo non possa avere una durata inferiore a 10 anni e che, pertanto, la scadenza di 
esso possa fin d’ora essere fissata al 31/12/2028; 

ricordato che il comma 4 dell’art. 4 della Legge Regionale n. 14/94 prevede che per la 
costituzione delle Zone di Ripopolamento e Cattura, in caso di difficoltà nella individuazione dei 
proprietari dei terreni inclusi nell’area da vincolare si può procedere alla notifica per pubblici 
proclami; 

atteso che per le modifiche di ampliamento delle Z.R.C. in oggetto si incontrano difficoltà nel 
reperimento dei nominativi e degli indirizzi dei proprietari dei terreni interessati in quanto la 
proprietà fondiaria, nell’area in esame, risulta molto frazionata; 

richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale n. 912 del 01/08/2016 “Costituzione delle Oasi 
di protezione, delle Zone di Ripopolamento e Cattura e dei Centri Pubblici di Riproduzione della 
fauna Selvatica. Determinazioni.” con la quale viene disposto che: 

• la forma idonea di pubblicità per la notifica degli atti in questione sia identificata con 
l’affissione all’albo pretorio dei comuni interessati, con la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e con la pubblicazione sul sito ufficiale della Regione Umbria – 
Sezione avvisi; 

ritenuto quindi necessario, in conformità a quanto previsto dalla sopra citata Deliberazione di 
Giunta Regionale 912/2016, procedere alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione e sul sito ufficiale della Regione Umbria – Sezione Avvisi oltre che all’affissione 
all’albo pretorio dei comuni di Acquasparta e Montecastrilli; 

dato atto inoltre che, avendo il D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 disposto la soppressione degli 
obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 lettera a) del D.Lgs 33/2013, si provvederà, nelle more 
delle procedure di pubblicazione ed ai sensi di quanto previsto dall’art. 1 comma 15 della legge 
190/2012, alla pubblicazione delle informazioni relative al presente procedimento amministrativo 
all’interno dello specifico canale del sito istituzionale della Regione Umbria “Repertorio dei 
procedimenti”; 

si ritiene di 
 
1. modificare, per le motivazioni in premessa indicate e come previsto nel vigente Piano 

Faunistico Venatorio Provinciale di Terni approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale 



di Terni n.° 23 del 18/06/2015, i confini della Z.R.C. “Casigliano” ricadente nel territorio dei 
comuni di Acquasparta e Montecastrilli; 

2. rimuovere il divieto di caccia temporaneo, istituito dalla Provincia di Terni (D.D. prot. n.° 57363 
del 26/08/2009) ai sensi dell’art. 28 della L.R. 14/1994 e identificato con la denominazione “Le 
Metate” della superficie di ettari 137, prevedendone l’inclusione nei confini della nuova Z.R.C.  
“Casigliano”; 

3. dare atto che la superficie complessiva della Z.R.C. “Casigliano” viene individuata in ettari 691 
come da cartografie allegate: modello ortofoto e modello I.G.M., parte integrante e sostanziale 
del presente atto, depositate presso il Servizio Foreste, Montagna, Sistemi Naturalistici e 
Faunistica della Regione Umbria; 

4. disporre che il presente atto, ai sensi del comma 4 dell’art. 4 della Legge Regionale 14/94 e 
della Deliberazione di Giunta Regionale 912 del 01/08/2016, venga notificato per pubblici 
proclami tramite la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito ufficiale della 
Regione Umbria – Sezione Avvisi; 

5. dare atto che i proprietari e/o conduttori dei fondi individuati nell’allegato, possono, entro 60 
giorni dalla notifica, presentare alla Regione Umbria, ai sensi dell’art. 10, comma 12 della Legge 
157/92, opposizione motivata in carta semplice ed esente da oneri fiscali; 

6. dare atto che le eventuali opposizioni già presentate in conformità ai termini richiamati dalla 
deliberazione di Giunta regionale nr. 912/2016 siano considerate valide; 

7. disporre inoltre che, sempre ai sensi dell’art. 10, comma 12 della Legge 157/92, il presente atto 
venga anche pubblicato mediante affissione all’albo pretorio dei Comuni di Acquasparta e 
Montecastrilli; 

8. riservarsi di procedere alle modifiche della Z.R.C. “Casigliano” secondo le delimitazioni 
individuate, una volta acquisite le eventuali opposizioni e verificata la percentuale delle stesse 
ai sensi dell’art. 10, comma 14 della Legge 157/92, significando, fin d’ora, che il vincolo sui 
terreni individuati avrà durata fino al 31/12/2028. 

 
Orvieto, lì 13/03/2018 l’istruttore 
 Dott. For. Claudio Carletti 
 FIRMATO    
   


